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  BRUNO BOSSIO. — Al Ministro della giustizia, al Ministro della salute. — Per sapere – premesso 
che:

dal 15 al 18 agosto 2019 circa 300 persone, tra dirigenti del Partito Radicale insieme all'Osservatorio 
delle Camere penali italiane, parlamentari, garanti delle persone private della libertà, hanno visitato 70 
istituti penitenziari in 17 regioni;

al 31 luglio 2019 i detenuti ristretti nelle nostre carceri erano 60.254 per una capienza regolamentare 
di 50.480 e il personale di ogni livello ridotto nel suo organico;

dall'inizio dell'anno nelle carceri italiane ci sono stati 29 suicidi;



la delegazione che ha visitato la casa circondariale di Reggio Calabria «Panzera» ha potuto rilevare 
che, al 16 agosto 2019, i detenuti presenti erano 185 detenuti con una capienza regolamentare di 183 
posti di cui 2 non disponibili, 128 in attesa di giudizio definitivo, di cui 78 in attesa del primo grado, 
45 appellanti e 5 ricorrenti con una percentuale quasi del 70 per cento;

le sezioni maschili e femminili presentano stanze di pernottamento con ben 5 detenuti, nell'unica cella 
adibita a disabili che ospitava due persone su sedia a rotelle e due detenuti posti in loro ausilio vi era 
un bagno in condizioni degradate con gli accessori ed i sanitari corrosi;

l'area sanitaria offre un servizio medico ed infermieristico h 24 anche se si registrano ritardi nelle 
visite specialistiche malgrado siano sollecitate dal personale penitenziario. Da mesi non si effettuano 
radiografie in quanto i macchinari, pur se nuovi, presentano un guasto non ancora riparato. La sezione 
di osservazione psichiatrica, unica per tutta la Calabria, è occupata da ben 3 detenuti in attesa di 
valutazione sanitaria; i detenuti con patologie di tipo psichiatrico sono 54. L'assenza di un sistema di 
aerazione adeguata e soprattutto la carenza di congelatori per la conservazione di alimenti rende ancor 
più difficile questo periodo di particolare calore;

il personale di polizia penitenziaria, con una pianta organica di 190 posti, risulta coperto da 183 agenti 
di cui effettivi solo 162. La presenza di soli 7 ispettori su 27 previsti e la dislocazione degli stessi tra i 
due plessi reggini, «Panzera» ed «Arghillà», complica e non poco la gestione non solo del personale 
privo di figure intermedie qualificate, ma anche dei detenuti in relazione alle carenti attività. Sono 7 
gli educatori per entrambi gli istituti penitenziari, Panzera ed Arghillà, altre a uno psicologo part-time. 
12 sono i detenuti affetti da tossicodipendenza, di cui 1 trattato con terapia metadonica;

sono previste solo 4 ore e mezzo cosiddetta «d'aria» e senza «celle aperte». I detenuti che svolgono 
attività lavorativa per l'amministrazione penitenziaria sono 28. All'interno della sezione femminile si è 
riscontrata la presenza di 5 donne in un'unica cella con la schermatura delle relative finestre per 
impedire comunicazioni con l'esterno, che rendono la convivenza poco tollerabile –:

se i Ministri interrogati siano a conoscenza della situazione descritta in premessa;

quali iniziative intendano assumere affinché sia garantito il rispetto del terzo comma dell'articolo 27 
della Costituzione;

quali iniziative di competenza intenda adottare il Governo per riportare nella legalità costituzionale il 
carcere «Panzera» e per porre fine ai trattamenti inumani e degradanti ai quali sono sottoposti i 
detenuti;

quali iniziative di competenza si intenda adottare per fronteggiare la gravissima situazione sanitaria;

se e in quale modo intendano intervenire al fine di garantire un adeguato livello di assistenza alla 
popolazione reclusa, in generale nelle carceri italiane e, in particolare, a quella ristretta del carcere 
«Panzera»;

quali iniziative di competenza si intendano adottare per vigilare affinché venga garantito il diritto alla 
salute dei detenuti, considerata la presenza di un così alto numero di casi psichiatrici e di 
tossicodipendenti. 
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